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Discariche: dopo il danno, la beffa dal Salento
GROTTAGLIE – Continuano ad
arrivare i rifiuti leccesi nelle di-
scariche “Vergine” di Fragagna-
no e “La Torre Caprarica” di
Grottaglie gestita dalla Ecole-
vante s.p.a. Ma – a tutt’oggi – i
gestori dei due impianti di smal-
timento dei rifiuti praticamente
non hanno ricevuto nemmeno un
euro per il servizio garantito.
«A parte un piccolo acconto –
dice Giuseppe Settanni della
Ecolevante – non abbiamo ri-
cevuto nulla». Pare, infatti, che i
comuni leccesi non stiano pa-
gando l’Ato Lecce 2, che attende
i soldi dalla struttura commis-
sariale per l’emergenza rifiuti
che, a sua volta, aspetta i fondi
dal Ministero.
«Al danno si aggiunge la beffa»
sospira Settanni. Ed aggiunge:
«Ogni mese dobbiamo versare
l’IVA e pagare l’ecotassa alla
Regione Puglia». E il conferi-
mento dei rifiuti leccesi nelle
due discariche continuerà sino al
31 dicembre 2007

SERVIZIO A PAGINA 20

������

Taranto contestato
poi torna la calma
E’ successo durante l’amichevole con il Pinna 99

A ttimi di contestazione,
poi la pace. E’ successo

anche questo nel corso della
terza amichevole stagionale
del Taranto, disputata contro
gli amatori del Pinna 99. Un
gruppo di tifosi ha protestato
contro il mercato dei rossoblu,
non ritenuto soddisfacente.
Il nervosismo dei supporters si
è placato dopo un colloquio
con il presidente Blasi che ha
rassicurato sull’arrivo di rin-
forzi. In proposito, è slittata
ancora la firma di Zaccanti,
Da Silva e Gennaro Esposito.
Ma gli affari, al di là del ral-
lentamento della trattativa, do-
vrebbero concludersi positiva-
mente. Tornando al calcio gio-
cato, gli ionici hanno sconfitto
i dilettanti abruzzesi 12-1.
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Interviste del “Corriere” ai commercianti
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E’ una rumena la giovane trovata dai Carabinieri alla periferia di Taranto, mentre vagava piangendo
Dopo aver superato lo shock è riuscita a ricordare soltanto il suo nome. Forse stuprata dal branco
E’ stata violentata e ab-

bandonata nuda per stra-
da. Piangeva e appariva diso-
rientata la donna soccorsa la
scorsa notte dai Carabinieri. I
militari della compagnia di Ta-
ranto l’hanno notata mentre si
aggirava alla periferia dei Tam-
buri nelle vicinanze della Ta-
ranto-Grottaglie. Dalle parole
che pronunciava in maniera con-
fusa, gli uomini dell’Arma hanno
compreso subito che si trattava di
una donna di qualche Paese del-
l’est Europa. Infatti, non si sba-
gliavano. Si tratta di una rumena
di circa 30 anni che grazie alle
cure ricevute in ospedale è riu-
scita a spiegare, con le poche
parole di italiano che conosceva,
come si chiama e in quale centro
della provincia abita. Risolto il
giallo dell’identificazione, i mi-
litari si ritrovano alle prese con
un altro giallo, ancora più fitto,
poichè la donna è stata stuprata,
e anche brutalmente ma, a causa
del trauma, non è riuscita a spie-
gare le circostanze in cui ha
subito la violenza e nemmeno se
da parte di uno o più soggetti.
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D isagio ed imbarazzo,
questo è quanto ogni

giorno provano i commercian-
ti della contrada Gennarini.
Quando la “nube” di cattivo
odore si alza dal depuratore,
raccontano gli esercenti, i
clienti abbandonano disgusta-
ti i loro tavoli all’aperto. Un
danno d’immagine per la zona,
ma anche e soprattutto un dan-
no economico.
Qualcuno parla di attività
messe in ginocchio che ri-
schiano addirittura la chiusu-
ra. Ma chi subisce i maggiori
danni sono gli abitanti della
zona, costretti a fare i conti 24
su 24 con il cattivo odore, che
in queste giornate di caldo
sembra essere diventato an-
cora più sgradevole. Come se
non bastasse questo già grave
problema i cittadini di con-
trada Gennarini denunciano
gli scarsi interventi da parte
dell’Amiu nella raccolta dei
rif iuti.
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A differenza dei ministri

Sono garantista:
sto coi carabinieri
di Antonio Biella

M ontanelli diceva che un giornalista, ogni tanto,
deve scrivere: “Domani pioverà”. Poi, se pioverà

davvero farà una bella figura, se sarà bel tempo...pa-
zienza, incidenti del mestiere. Diceva queste cose una
ventina d’anni fa, quando ancora non esisteva il “po-
liticamente corretto” che ha ridotto tutti (politici, gior-
nalisti, ecc.) a tante “signorine di buona famiglia”
sempre attente a come ci si soffia il naso. Montanelli, che
in questo è stato davvero maestro, intendeva dire che chi
ha una responsabilità pubblica deve prendere posizione
chiara. Ciò che i nostri avi contadini, semplicemente,
chiamavano “dire pane al pane e vino al vino”. Con un
rifermento quasi evangelico, così come davvero evan-
gelico è l’invito “Dite sì, sì oppure no, no: tutto il resto è
frutto del demonio”.
Perchè tutto questo preambolo? Per dire che tutta la
storia montata sui due “fidanzatini” omosessuali di
Roma mi dà sui nervi; perchè non ho nulla contro i gay,
ma stanno facendo di tutto perchè cominci a guardarli
storto; perchè ho un profondo rispetto per l’Arma dei
Carabinieri (anche quando, eventualmente dovessero
sbagliare) e una sincera disistima verso certi rap-
presentanti del Governo italiano che condannano i
carabinieri senza avere la minima prova che abbiano
sbagliato.
Attenzione: per dirla tutta, ritengo eversivo (dal De
Agostini: “che mira a distruggere, a rovesciare ciò che è
costituito - città, regimi politici, istituzioni e simili) che un
ministro della Repubblica, senza alcuna prova, processi
pubblicamente e sommariamente, nonchè condanni pre-
ventivamente tre pattuglie dell’Arma, per un totale di sei
militari, e sconfessi persino le parole del comandante di
Roma, un alto ufficiale della stessa Benemerita (pra-
ticamente dandogli del bugiardo).
I fatti li sapete fin troppo bene perchè hanno occupato
tutte le prime pagine dei giornali nazionali e i te-
legiornali. Una coppia di omosessuali, l’altra notte, si è
appartata nei pressi del Colosseo per scambiarsi “ef-
fusioni”. I carabinieri li hanno condotti in caserma e li
hanno denunciati ai sensi dell’art. 527 del Codice Penale
(atti osceni in luogo pubblico). I due gay dicono che si
stavano solo baciando; i carabinieri dicono di no, che
erano andati ben oltre il bacio (non mi fate precisare, ma
era “molto” oltre...).
Immaginate che una pattuglia di carabinieri vi fermi
mentre siete alla guida dell’auto e vi contesti di aver
superato la striscia continua. Probabilmente hanno
ragione; ma può darsi anche che abbiano preso un
abbaglio.
Ma quando mai vedrete una selva di ministri intervenire
per affermare che voi avevate ragione e i carabinieri
torto? Scordatevelo. Ma se siete omosessuali, forse
forse...
Gli omosessuali, oggi, non sono più cittadini di serie B (e
va benissimo), ma non sono neanche di serie A: sono
della Nazionale, sono Campioni del Mondo (e qui va
male). Come cittadino eterosessuale (che significa che mi
piacciono banalmente le donne) ora mi sento io di-
scriminato, perchè nessun ministro attaccherà mai i
carabinieri per farmi togliere la multa per l’ipotetico
sorpasso. Invece, è bastato che i due “fidanzatini” gay
romani dicessero: “Ci stavamo solo baciando”, che il
ministro della Sanità, Livia Turco affermasse: “Mi
auguro che a questi ragazzi si chieda scusa: la denuncia
è eccessiva”; che il ministro della Famiglia, Rosi Bindi,
dicesse: “C’è stato eccesso di zelo, segno di una cultura
che deve elaborare la diversità”; e che il ministro alle Pari
Opportunità, Barbara Pollastrini sostenesse: “C’è dav-
vero il rischio che possa crescere un clima omofobico”.
Se sono i ministri della Repubblica a delegittimare i
Carabinieri, cosa faranno, d’ora in poi, i comuni pre-
giudicati?
A quando il processo ai carabinieri? Ah, dimenticavo, è
stato già fatto: da autorevoli ministri su autorevoli
testate.
Al primo che mi parla di garantismo gli tiro un me-
taforico (ma sempre politicamente scorretto) pugno sul
naso!
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Il sen. Gustavo Selva era
famoso un tempo per i
suoi coraggiosi editoriali
contro le Brigate Rosse
(quand’era direttore del
Gr2). Ora è noto solo per
aver usato proditoria-
mente un’ambulanza per
driblare il traffico roma-
no e arrivare in tempo a
una trasmissione televisi-
va. Ieri ha annunciato:
lascio il gruppo di An e
passo a quello di Forza
Italia. Padronissimo! So-
lo che, appena un paio di
giorni fa, aveva ritirato le
dimissioni dal Senato (per
il caso-ambulanza) moti-
vando: “Lo faccio per ri-
spetto verso chi mi ha elet-
to”. Senatore, scusi se
non capisco, ma siccome i
suoi elettori erano di An,
quel rispetto dov’è finito?

Cronaca

Dott. Balzanelli:
«Troppe chiamate

e al “118”
si rischia

il collasso»
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Cronaca

Pace
fra le famiglie,

un unico funerale
per Giusy
e Pietro
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Beacher
morto,

l’autopsia
chiarirà
le cause

del decesso
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La proposta
di Pastore:
un tavolo

permanente
sull’ambiente

TURSI A PAGINA 12

Basket

Il Cras
sostituisce
la Viglione

con la Corbani
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